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Art.4 Trasparenza degli effetti negativi per la sostenibilità a livello di soggetto  

Il Regolamento SFDR UE 2019/2088 relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei 

servizi finanziari prevede che la SGR pubblichi le modalità con cui tiene conto dei potenziali effetti 

negativi delle proprie decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità ESG (Environment, 

Social, Governance) o, in alternativa motivi le ragioni della impossibilità di considerare tali impatti.   

La SGR, in ottemperanza all’art. 4 del Regolamento UE 2019/2088 (“SFDR”) relativo 

all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari, ha deciso di adottare un 

approccio di “explain” alla considerazione dei principali effetti negativi delle proprie decisioni di 

investimento sui fattori di sostenibilità ESG (Environment, Social, Governance). 

DeA Capital Alternative Funds conferma il forte commitment nell’implementare la propria strategia 

ESG, già radicata nei processi di selezione e gestione degli investimenti nonché nei processi di 

governance, trasversali a livello di entity e di prodotto, e monitora con molta attenzione le 

evoluzioni normative e di contesto affinché il proprio intervento possa contribuire attivamente ad 

aumentare la sensibilità al tema e la conseguente azione da parte dell’intera industry. 

La SGR, in ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 4 del SFDR, in materia di informativa 

sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari, ha evoluto il proprio approccio alla gestione dei 

principali effetti negativi delle decisioni di investimento sui fattori di sostenibilità, passando da un 

modello "explain" a uno "comply" con riferimento al fondo in esame. 

A partire dal 1º gennaio 2023, la SGR ha implementato un processo per il calcolo degli indicatori 

sui Principali Impatti Avversi (PAI) e per la redazione della dedicata informativa, da pubblicarsi 

secondo le tempistiche dettate dal regolamento SFDR.La SGR mantiene un approccio proattivo 

nella definizione degli indicatori e metriche con cui determinare i sopra menzionati impatti 

negativi, monitorando anche l’evoluzione delle disposizioni normative di riferimento. Sarà cura 

della SGR fornire tempestivamente aggiornamenti su tale aspetto. 

 


